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L'altro giui'no il Corriere Er.tieo ytltò 
in bulla de! rispelt.ibili' pubbliei) ilabaiio 
una notizia chi! ha iii'orlnlto m molti riii.il-
oliL' sorpresa; non però una sorpresa troppo 
dissiislosii, ma una sperie di quelle, ohe, 
obbligandovi a peiisarij, v'iniiiucono a diri 
nello slesso tempo: e perchè no'? 

La nolizia era che i! governo il!iIi:ino 
fosse in Iriillalive per v.ndere ad un'ailru 
polinza la colonia eritrea, o por dirla in 
parole che capiscono lutti, per vendere 
Massiua o sue dipciidenze. 

Ad alcuni venne il dubbio che la noti
zia fosse del genere di quelle che i fran 
cesi chiamano col nome speciale di balti,n 
d'essai, eh'è qu. nlo dire un modo quahin 
qu.ì di tasteggiare l'opinione pubblica; e 
in questo caso il tasto sarebbe slato toc 
calo in Europa, e il suono si sarebbe ri
pe cosso dal contiuonte nero. 

Se non che la notizia del Corriere Venne 
subito smentita, ma sarebbe azzardalo af 
l'eriuare che tulli coloro, all'orecchio dei 
quali ora giunta, siansi poi compi e uti per
chè non era più vera: oserei dirò anzi che 
la massima parte abbia deplorato che non 
lo l'osso. 

Noo rii'arò In storia del nostro acquisio 
di Massaua.,delle vicende allraversute dai 
l'ondalori di quella nostra colonia, e da-
loro continuatori, né rifarò la somma dei 
sagrifizi di denaro e di sangue che ci ha 
costato: fra qursii,ultimi lutti, rioordianio 
r immensa commozione desiata nella ma
dre pa l r iada quel dispaccio laconico, che 
annunziava Dogali: rompannie cUstruUe. 

Su quella commozione parve eccessiva, 
non lo fu, tenuto calcolo che a questi di 
saslri coloniali non eravamo abilmili, ed 

' ora cosa nuova per noi. Quanto ai sacrifici 
di md oni, e alle speranze deluse di van
taggi commerciali ed economici provenienti 
dalla colonia, il eunlo non fu mai latlo, i; 
creilo che abbia ancora da nascere il mi 
nistero che lo farii. 

E se lo facesse il ministero Goililtr? Chi 
vi assicura ohe la notizia del Corriere Eri-
trco non sia un'eco lontana di questa buona 
inletiy.ione? 

La dico buona, perchè, anche dato seni-
pli.-eiiiento quello che si sa della colonia 
crilrra, non può essere che un puntiglio 
quiUo che induce a iiianlen. rne il pos
sesso, e il punlig'.io in questi casi è sem
pre a danno del tornaconto. 

APPENDICE (N. 91) 
del Comune - Giornale di Padova 

L'Amica (kl (jcnerah 

U O M A N K O 
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— Como farai per rìllutarl.i ? Non preparare 
a quella .spia uu nuovo trionfo. Sta tranquillo 
portii seco abbastanza liolla tua fortuna per
chè tu non abbia riraprsi. 

— Ma, Cabezon, ciò che ha imprestato a 
Luciano '? 

— Oh ! se lo vuoi assolutamente, possiamo 
togliere a quel birbante il merito della sua li-
beraliià. È vero che sarebbe riparare il giusto 
disiLsiro (li uu negozio ignobile. In tutti i casi, 
oiò importa poco. Domani avrò finito tutto 
anche con Cabezon j mi duolo soltanto dì uon 
poter regolare i miei conti con lui in piena 
borsa, davanti a tutti i suoi colleghi ! Ma no; 
quel lembo di tela sucida deve essere lavato 
fra noi. Ah ! se Cabezon pottì,sRQ avere la buotia 
iilaa di f»r un poco l'liisolonto cou meo l'or-
nìriui pr'dosto di sgradlarlo anch' io I Ti giuro 
ohe non gli rimarrebbe più flguru umana. In
samma, vedi che ho ragione di essere con
tento ! 

— Si, ma Luciano, Luciano! - mormorò il 
povero padre. 

Non laccio a nessuno gian colpa dei 
danni paliti, della gloria B dei frutti ma 
teriali mancati: altro nazioni hanno avuto 
in fatto di espansione coloniale disinganni 
molto più amari dei nostri. 

Quello di cui faccio colpa è il persistere 
111 un' impresa, la quale, piantnta come fu, 
non hn dalo finora, o non promette por 
l'avvenire di dare ne nuinenlo di potenza, 
uè ombra di beni fi/j, né congrua riooin 
pensa dei dispendj che procina. 

P, rchè dunque oslimirsi a perpetuare un 
passivo, che, in caso di fortunosi eventi, 
si può trasformiire in un disastro ? 

Qui le considerazioni di partito non ci 
entrano; nmi devono entrarci che quelle 
del tornaconto, 

Adagio però : anche in questo oiso le 
considerazioni, di parlilo possono avere il 
loro peso. 

La Sinistra in mancanza d'inni apolo
getici che cantino il suo nuovo avveni
mento e i suoi trionfi, canla 1' uno o gli 
altri da sé medi sima, e va dicendo di es-
sei'e tornala al polere. Non e' è che un 
guaio: che mentre il partito crede di sa
lire, il suo programma, vale a dire il mo
numento dei suoi fasti si_ va sgretolando 
pietra per pietra come un castello in ro
vina. 

Nel '1870 la Sinistra trovò il pareggio, e 
ci aperse il baratro del disavanzo :• nelle 
riforme politiche creò lo scrulinio di lisla 
. d ora, dopo il bel esperimento fattone, si 
è tornati allo s. rutinio uninominale : il buon 
Mancini andò a cercare a Massaua la ohia,ve 
del niedilerranoo, e adesso dopo essere 

stali di-lusi, Massaua dovrebbe andare 
in liquidazione'? 

Oibò 1 Sarebbe una liquidazione progres
siva del parlilo. 

E dunque ? Restiamo a Massaua ! il pun 
tiglio del partilo vale, bene il tornaconto 
della nazione !,? f.li. 

BIOVliENTO ELkTTOR&LE 

Ecco il manifesto radicale annunziatoci 
da un nostro telegramma romano : 

« Comitato provvisorio y'adicale 
•per' te elezioni potiiiclie in Italia. 

« Ali eflìcacemento organizzare in Italia il 
lavoro elGltoraìe democratico - senza azione 
pratica e organica e senza armonia tra le forze 
sterili stando la liiscussiime - i sottesci'itti di 
iole.̂ a 0 d'accordo con Giovanni Bovio, Edoar
do Pantano e altri amici o compagni carissimi 
ili lotta e di l'elle si costituiscono da oggi in 
Comitato provvisorio esecutivo per te elezioni 

politiche italiane. UHlelo del qualo sarà rac
coglierò da ogni Collegio e por ogni CoIlep:io 
d'Italia tutte lo informazioni ohe interessino 
0 giovino la lotta democratica, la scolta dei 
candidati eil aiutare collo informazioni del con
tro la propaganda locale; in breve, riunirò al-
l'infuori e al di sopra dei dissensi personali 
o delle divorgpuzo di metodo, che non basino 
sopra dissenso di princìpi, coordinare ad uno 
spirito di eoncnw'ia tutti gli eloraentì di fatto 
0 tutto il lavoro preparatorio che il Comitato 
sì farà poi dovere di consegnare al Comitato 
centralo definitivo che la fiducia della demo
crazia eleggerà. 

Il Comitato inizia da oggi il suo lavoro, con 
sedo 0 uflloio proprio in Roma, via Colonna 
N. 35, piano secondo, o valendosi, per la pub
blicazione de* suoi atti e per lo comunìcazìiini 
coi Gomitati e sodalìzi dì -provincia, de! gior
nale di Uoma la Capitale. 

Accingendosi all'opera cou vivo sentimento 
dì responsabilità e con vìva fede ned' avve-

'iiire della democrazìa, se questa saprà mo-
sirarsì compresa dell'ora decisiva che volge, 
il Comitato provvisorio fa largo e confidente 
assegnamento sulla cooperazlone attiva od af
fettuosa dei sodalizi democratici, dei Comitati 
locali e di tutti gli amici in tutto le partì 
d' Italia. 

Se ni componenti il Comitato sia dato spe
rare i loro nomi e por la loro opera modesta 
una qualche fiducia, essi confidano ricambiar
la, procurando con tutto le lor forze che la 
imminente battaglia democratica sìa alta, se
rena, faconda, non serva a mìsere gare, a in
teressi personali egoìstici, a fedì equìvoche, 
ad ambizioni piccine, ma la gnìdi o la animi 
nu senso profondo dei grandi interessi del pae
se, dei suoi urgenti bisogni economici, dello 
vere cagioni do'suoi guai finanziari, e un alto 
spìrito di libertà, di giustizia e d'amore, che 
affronti arditamente io studio dei mali popo
lari e i postulali più urgenti del problema so
ciale. 

È quanto diro che ì! Gomitato, nell'opera pvo-
pria, fedele alla bandiera oHo l nomi dai so.-ii 
membìd rappresentano, non si laseìerà guidare 
da esclusivismi partigiani, e accetterà e rì-
cambìerà cordialmente schiettamente il con
corso delle varia schiere che, al disopra dei 
dissensi riserbati a giudizio più lontano, in
tendano quanta parlo di lavoro comune la de
mocrazia .sociale nella prossima lotta additi e 
schiuda ai cuori e agli intelletti pensosi dì sof
ferenze e giustìzie, che non han tempo dì at
tendere. 

Il Comitato provvisorio, invitando come fa, 
i sodalizi demo-raticì, operai, di reduci, ecc., 
a costituire dal proprio seno, con pronte ini
ziative, nei col ogì ove mancano i Comitati lo
cali, e a solleoitainonto informarlo, confida che 
questi lo secondino con gli stessi criteri di 
concordia pratica e serena, tenendo esatta
mente, senza ottimismi, nò pessimismi esage-

= Non disperarti, ci metteremo tutti e due 
a lavorare por salvarlo e forse ci riusciremo. 
L'c-i-ser venuto luì spontaiieamonte|a raccon
tarmi ciò cho aveva fatto è un buon sintomo. 

— Ah! gli sei grato di non essere stato com
pletamente infame? 

— Mio caro, sono stanco dì sprezzarlo. Ma 
sono affamato, sai. Se vuoi farmi sollecitare 
il pranzo, ini farai piacere. Ho rifiutato uno 
degli eccellenti sigari dì contrabbamlo del ge
nerale; è troppo tarili ora per fumaro prima 
di pranzo, e muoio dì voglia dì fumare. 

L'indomani mattina por tempo Galimard, 
dopo essersi assicurato cho la contessa era 
rellhneote partita e dopo essersi messo a di
sposizione dì Angela per aiutarla a sniobiglìare 
il palazzo, andò da Cabezon. 

Il colloquio che ebbe con luì non durò più 
dì uu quarto d' ora. — Il finanziere, stupe
fatto della ricevuta presentata da Galimard, 
comproiidenilo che era slato |dauuneiato dalla 
sua complice, tentò inutilmente di resìstere, 
|)ol punto d'onoro. Poiehò la contessa s'era 
smascherata da sé, egli non poteva più con
servar la maschera. Restituì tutti gli effetti 
del generale, nonché la ricevuta delle qua
rantamila lire. 

Galimard parlò del debito di Luciano. Ca
bezon lo ridusse a Iproporzionì relativamonto 
modoste: fu fissato 11 giorno pel rimborso. 

Galimard s'arrabbiava dì non aver toslìmonì 
perchè gli i-ipngnava dì schiaffeggiare Csbezon 
a porte chiuse; Cabezon, per parte sua, s'ar
rabbiava da ventiquattro oro di aver pagato 
COSI caro il diritto dì l'arsì sgrafilare, e ser
bava un fiirjoso rancore ci-ntro la contessa, 

e non osava più minacciar nessuno. 
Quel maltiuo d'altronde ì giornali annun

ziavano la guerra. Il finanziere aveva premura 
di andare alla Borsa. Aveva passata la notte 
a far bagnoli alle sue guance, o le cicatrici 
s'erano un poco impallidito. 

Sebbene fosse uu po' presto perchè il gene
ralo fosse alzato, sovratutto dopo il pranzo che 
s'era offerto la sera innanzi, Galimard, per 
scrupo'o d'uomo puntuale in affari e per or
goglio di salvatore, volle passare per la piazza 
Veudòmo, per distruggere, davanti all'ìmpru-
flonte soldato, le cambiali ohe provavano le 
suo sregolatezze e la famosa ricevuta che pro
vava la sua inconcepìbile sventataggine. 

Galìmaril non contava sul pentimento di quel 
vecchio fanciullo; ma pensava che il terrore 
cho doveva aver provato gli servirebbe di le
zione, almeno pel poco tempo cho doveva an
cora rimanere al Ministero. 

Mentre saliva l'ultimo gradino e stava per 
suonare alla porta dell'appartamento del ge
nerale, questa sì aprì, e il domestico usci in 
fretta con aria spaventata, urtando Galimavd 
senza riconoscerlo. 

— Che e' è? - fece questi presentendo una 
sciagura, 

— Ah! signoro - risposo il servo fermandosi 
e ravvisando l'amico del figlio del padrone; 
• quale disgrazia! 

Galimard spinse in casa il servo, richiuse la 
porta e domandò .severamente: 

—• Volete dirmi cho è avvenuto e dove cor
revate? 

— Dal signor Beaugran - rispose il servo. 
- il generale è morto, 

rati, dello vero eondizioiii in cui la lotta pre
sentatasi nel diversi collegi, della serietà, del 
valore delle candidature, avendo presente chi' 
ìa democrazia vuole anche abnegazione, oche 
mal si combattono lo battaglio, dove allo am
bizioni non serie o destituìlo di serie proba-
hilità, non s'imponga l'intorosso del partito, 
0 un po' dì spìrito di sacrificio. 

Che ì giovani e veri valori, di qualsiasi 
scuola, si facciano innanzi, o piantino dovun
que il labaro domocralìco; e che la doinnora-
zia non dimentichi coloro cho nelle pas.sale 
battaglio elettorali, specialmente noli' ultima 
del 1890 teniioro con onm'O o imponenza di 
suffragi, anche soccombendo, il lor posto dì 
combattimento, ì gloriosi caduti, che pur ca
dendo onorarono la bandiera. II Oomìtat" 
provvisorio per i lìmiti imposti dall' indole 
del̂  suo lavoro che rimetterà al Conutatn de-, 
finìtive, ben lungi dal preoccupare con azione 
centralo invadente lo iniziative locali, intende 
al contrario favorire dovunque il libero spon
taneo svolgersi dì queste, servire ad esso di 
Ufficio centra e per indizi, notizie, consìgli, 
melterlo in comunicazioni tra dì loro, porre 
a loro disposiziono tutti i mezzi dì propaganda 
e gli accordi che le armonizzino al lavoro del 
partito negli altri Collegi e nell' interesse ge
nerale. 

Un dissidio che la parola di Gabriele Rosa 
dianzi chiariva essere per taluni questione 
di principìi, per la maggior parte degli a'tri. 
questione semplice di metodo, separava nei 
dì scorsi egregi e cari compagni dì lotta da 
gli uoiuìnì che insieme ai componenti il Go
mitalo reputarono necessario tener vìvo ed 
alto lo spìrito del patto intorno a cui racco-
glìovasì, or soii due anni, la democrazìa. 

Ma troppa parte di quel patto rimase pel 
tempo speso in vano dispute inadempiuta, e 
tropjia parto di lavoro nuovo, serio, pratico, 
concreto, chiede il pae.se alla democrazia, por
che a tutti non si imponga il sonlimento di 
un dover superiore e dell'opera comune, sa
cra all' antica fedo. 

Su quel terreno il Comitato confida vedere 
ancora dì conserva al lavoro 1 compagni an-
lìchi dì raOite battaglie, e più confida che 
questa concordia sì all'ermi, a misura che 
uscendo dagli equivoci astuti, la polìtica ohe 
oggi governa 1' Italia piu'rà per forza nei 
.suoi veri termini il dilema proposto al su
premo giudizio delio urne : ossia la scelta fra 
u a politica italiana, non iinmemore dei do
veri 0 dei sontinieuti loi-jboudi, uon Imme 
more dolio condizioni e dello sofl'erenzo del 
paese, e una polìtica che sciupi le risorse 
d'Italia e arrivi alla follia dì chiederlo ancora 
sacrifici nuovi e di aggravarne i pesi e ì do
lori in servizio di interessi che il popolo ita
liano non riconosce per suoi. 

Con questi propositi e con sicura fede, con 
incrollabile afl'etto a l a immutata bandiera, il 
Comitato provvisorio, nel caro nome d'Italia 
chiama in aiuto dell' opera propria i ll'oerì 
cuori Italiani. 

Roma, 18 giugno 1802. 
It Comitato esecutivo proiwisorio 

per le elezioni poittiche 
F. CAVALLOTTI - S. OANZIO - N. Co-

LAL\NKI - M. R. iMBRIANi - E. FvM-
RARI - A. rnv/lCCl.» 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi rV. pagina). 

Umberto e iarglisrita 
I N G E R M A N I .V 

La corrispondonza e i giornali riboccano di 
particolari .sul ricevimento delle Loro Maestà 
Ùmberlo e Margherita in rter'raama e sullo o-
v.izimiì avuln nel loro passaggio da Postdam 
a Berlino. 

I Sovrani c imo iccompiginti dii Piinoipi 
e dai loro segniti 

Kbbero luogo, leii mattina 22, alla piesen/a 
dei Sovrani, cseiciti/ioin di nti^'ieiii migm-
licamente riusoito quiinli fh'tìlt 

Frattanto 1' I rapi i ali ice Aui'iist t e l i Regni ( 
Margherita in cuio/?a scopnti dueiaviilt 
fecero alle 10 3) t st un me un i pa'-seggi tt i d d 
Nuovo Palaz-*'» pei gui Imi fine d cistclìo di 
Sansouci, alU (,i ingerii, il e istello H B idel-
sberg e al Pilazzo di Mai mi 

fjci Imo, 22 
La Regina Mugheiit i e 1 Iinpeiitiici Au

gusta glunseio di I ot dani illi sti/ioiio osso 
quinte dallo a i to t i t lo M r rcurno pel il \ n l e 
dei Tigli in ctiro/za s(optiti a quUtio c i -
vallì al castello, ove giunsi io ilio J piecise 

Fu entusiastici 1 ovazione latia dii boilineM 
al Re Umberto •> ali Iinpoi itole Guglielmo lo-
iluci dal campo li esercitT'ione 

I Sovrani iicevottoio poi U Deput i /nne 
della colonia it t inn i i dilli Societi di Mutuo 
Soccorso. 

V Impeiatore conteri a Brin i brillanti della 
gran croco dell'Aquila Rossa. 

Brìii aveva dì già ricevuto nel ISS") tale de-
'oorazioue conio ministro della marina in oc
casiono della vìsita di Guglielmo a Roma. 

L'incaricato d'aff'a i d'Italia Beccaria, rice-
vetto l'Aquila Rossa dì seconda classo in bril
lanti. 

Furono conferite pure delle decorazioni al 
personale deirambasciata d'Italia e ai seguiti 
dei^Sovrani. 

Brio si recò ieri nel pomeriggio a la cancel-
lei ia dove visitò ('-aprivi durante un'ora. Po-
scià l'eoe una visita di mezz'ora-al Si-gretario 
di Stato Marschall. Infine visitò il presidente 
del Cousigdo Eulenbarg, il gran ciambellano, 
il principe Pless o i ihembri delle dinastie te
desche dimoranti a Bei-liuo. 

Caprivi restituì la vìsita a Brio ìorsera. 
La partenza dei Sovrani d'Italia è annun

ciata per venerili alle 9 ani. 

LO CZAR E 1 ZOAVI 

Lo Czar ha mandato il seguente tolegrarara» 
ad un gruppo di militari d'Africa, costituiti 
io Società di Mutuo Soccorso a Bordeaux e 
cho avevangli telegrafato degli auguri i 

« Le mie felicitazioni ai inombri della So-
« ciotà; agli zuavi primi soldati del mondo » 

ÀLESBANnRO. 

— Morto! - esclamò Galimard. - K dove'? E 
quando? 

— Di là. Questa notte. Non mi chiamò al
l'ora solita questa mattina, lo non osavo en
trare, perchè credevo dormisse. 

— È stato alzato tardi questa notte? - in-
terruipe Galimard. 

— Sì... signore, - risposo esitando il Lepo-
rellu discreto dì quel Diai Giovanni settuage 
nario. 

•"= Continuate - fece Galimard. 
— Non ho nulla a dire. Un momonto fa, 

inquieto pel silenzio che udivo nella camera 
del geneiale, entrai e lo trovai... già freddo. 
•Venga a vederlo anche lei. 

— Andiamo - disse Galimard. 
Dall'anticamera, por giungere alla camera 

del generalo, bisognava .Attraversare la sala 
da pranzo. Questa era ancora mllo scompiglio 
dell'orgia notturna. Forse, por non disturbare 
il padrone che dormiva lì vicino, il servo non 
l'aveva rìmes.sa in ordine. Si sentiva, entran
do, l'acre odoro dei cibi, dei vini, dei profu
rai femminili, dei sigari e delle .sigarette. I 
convitati dovevano essere stati pochi, ma pro
prio scelti. Attorno ai tavolo v'erano sei se
die, e sul tavolo sì vedovano sol coperti. Si 
capiva dove erano stati seduti gli uomini e 
lieve lo signore. Davanti a queste, sui piatti 
dì porcellana di Sèvres del servizio da frutto, 
v'orano mozziconi di sigarette. Su quelli de
gli uomini inozzìconi dei famosi sigari del ge
neralo. Su un angolo del bulfet si vedevano 
due 0 tre bottiglia da Sciampagna vuoto, al
tro duo erano rimaste sul tavolo. 

Galimard vide tutto ciò con uno sguardo. 

inarcò le sopracciglia e filosoficamente, alzò 
da terra una sedia che gì' ingombrava 11 passo 
ed entrò nella camera del vecchio geueraio. 

Questi era stato colpito da apoplessìa fulmi
nante. Era steso in letto, mezzo scoperto, con 
una mano alzata come se avesse voluto com
prìmersi la fronte o l'altra penzoloni lungo la 
sponda del letto. Aveva il viso gonfio e livido 
e le occhiaie infossate. Faceva ribrezzo. 

Galimard io contemplò un istante, poi do
mandò: 

— Il signor Luciano era qui questa notte? 
— No, - rispose il servo piagnucolando, -

so fosse stato qui, forse questa disgrazia non 
sarebbe avvenuta. 

— Serebbo avvenuta lo stosso, - mormorò 
Galimard; - quel vecchio impenitente s'è uc
cìso da se. 

Poi ad alta voce disse: 
— Sta bene; non movetevi di qui, e saper 

caso capitasse il signor Beaugran, ditegli che 
suo padre è fuori di casa. Ma non verrà, ed 
io torno subito. 

Corso da Luciano, che trovò in casa, Av.a 
era chiuso da duo giorni. Quando entrò nella 
stanza da letto del giovano, lo trovò avvolto 
in una veste da camera in flanella bianca e 
steso sul divano nello stesso atteggiamento del 
nonno, il giorno innanzi. Era il riflesso della 
pusillanimità dell'eroe'di Bautzeu. 

Galimard, vedendolo, si ricordò cho .aveva 
dimenticato d'informarlo del risultato dei suo 
iulorvonto a Passy e si accorso allora della 
penitenza imposta involoutariaraente a quel 
poltrone vizioso. 

[Continua) 

W 

PI 



iiiii m «ili 
Era diflìclle che l'esempio dato da chi 

dovrebbe, per ì suoi procedenti, nnantenersi 
nella più prudente riserva, non trovasse 
imitatori nell'attacco della legge delle gua
rentigie sanzionata dai poteri dello Stato; 
e li ha trovati. 

Si conferma che la Curia Vaticana: de
nunziò il contegno di alcuni giornali ro
mani contro la persona del Pontefice, ma 
si può essere sicuri che, all'atto pratico !a 
denunzia rimarrà senza effetto. 

Ciò non toglie che sarebbe assai meglio 
non metterai dalla parte del torto, poiché 
il litigio isussistente fra l'Italia e il Papato 
non si risolve colle ingiurie, ma .non può 
essere cancellato che dal tempo, e dalla 
saggezza, che sapremo dimostrare in qua
lunque incontro. 

Le notizie sull'accoglienza dei Reali a 
Postdam produssero eccellente impressione 
nei circoli del Quirinale, non meno che in 
seno alla popolazione Romana. La voce che 
la visita sasà ricamojata in autunno dalle 
Loro Maestà Imperiali già predispone gli 
animi ad un ricevimento, che sarà degno 
degli Augusti Ospiti e segnerà una pagi, 
na indimenticabile nella storia del giovane 
Regno. 

È confermato che il generale Ricotti farà 
quanto prima una visita d'ispezione alle 
fortitlcazioni del confine occidentale. 

11 movente di questa visita non è il pe
ricolo di alcuna complicazione imminente 
alla frontiera: non è altro che una misura 
ordinaria di servizio, che si fa tutti gli, 
anni, per assicurarsi che tutto proceda nel
l'ordine dovuto. 

Gli ultimi dispacci da Bruxelles ci hanno 
dato le cifre complessive delle elezioni per 
la costituente. Quelle cifre modificano sen
sibilmente le notizie dei primi giorni, non 
tanto nella capitalo quanto nei d parti-
menti. Ne risulta in fondo che quantun
que i clericali non abbiano conseguito i 
due terzi necessari per decidere inappel
labilmente sulla nuova costituzione, si tro
vano però in tale prevalenza, che qualun
que ^^spostamento della parte avversaria 
servirebbe ad assicurar loro la vittoria. In 
conclusione si può diro che un trionfo com
pleto non ò di nessuno. 

Sono vivamente commentati gl 'incidenti 
del soggiorno di Bismarck a Vienna. Le 
manifestazioni fattegli dagli studenti e 
dalla colonia tedesca seppero un po' di 
ostico alla massa della popolazione vien
nese, la quale conserva sempre intatto il 
suo atJ.accamenlo alla Casa d'Absburg®, e 
per conseguenza non ha veduto di buon 
occhio questo eccesso di entusiasmo stret
tamente germanico. 

Qualche giornale ha richiamato in que
sta occasione la memoria delle tendenze 
separatiste manifestate altra voltra dall'e
lemento tedesco dell'Impero austro-unga
rico, per tar comune famiglia colla Ger
mania. 

Se però da una parte le dimostrazioni 
hanno ìtrasceso fino a rt:ndere necessaria 
l'azione vigorosa della polizia, e a pro
vocare un serio conflitto fra gli agenti 
e i dimostranti, bisogna riconoscere che 
Bismàrck si è mantenuto nella più ri
gorosa riserva, e non venne meno agli 
obblighi dell'ospitalità. Nelle sue risposte 
agl'indirizzi presentatigli e alle ovazioni 
ricevute Bismàrck propinò nobilmente al
l'amicizia e alleanza dei due Imperi. 

l'i attesa con molta curiosità la sen
tenza che daranno i giurati francesi nel 
secondo processo, per assassinio, contro 
Ravachol, I mezzi d'intimidazione da parte 
degli, anarchici non sono mancati neppure 
questa volta : si crede tuttavia che Rava
chol, conlesso della sua colpabilità nell'or
rendo assassinio dell' eremita ottuagena
rio, non potrà sottrarsi alla sentenza di 
morte. 

MONTBRISSON, 22. =: GIS intnrrogatori nel 
processo Ravachol sono terminati lori. 

Ravachol nejjjò di aver commosso gli altri 
quattro assassini. 

L'imputato Beala n la Somboro negano la 
loro colpabilità. 

Oggi continuò il procosso Ravachol. 
Starnano si udirono i testimoni. Nessun in

cidente. 
VIENNA, 22. =: Secondo la PoUimha, l'atto 

d'accusa nel processo per l'assas.sinio di Bel-
cheff constata come fatto positivo che l'atten
talo era diretto contro Stambuloff, la cui morto 
doveva provocare la distruzione dell'ordino di 
coso attualmente esistente in Bulgaria. 

ATENE, 22. = Trioupis sottopose al Re la 
seguente lista di nuovi ministri i Tricupis pre
sidenza e finanze, Drogumis esteri, Tzanados 
guerra, TheotoKi intorno. 

Il Re approvò la Irata; i nuovi raini.stri pre
starono giuramento oggi stesso nelle mani 
del Re. 

Gronaea ^^I E.egno 
Roma, 2 2 . — Domani al Ministero del

l'interno ai riprenderà il lavoro per il tra-
mutamonto dei Prefetti. Alcuni di essi si tro
vano a Roma per essere interpellati rispetto 
alla loro nuove destinazioni. 

=. Oggi è partito per Savona il generalo 
Ricotti, incaricato di alcuni studi sulla nostra 
diftsa. 

~ Il rimanente- della somma truffata ieri 
alla Banca Romana fu trovata in una perqui
sizione fatta in casa del truffatore, cosicché 
la Banca ha ricuperato il denaro. 

0ÌBJI8BUS Pi HOTIZIE 
Si ha da Roma che, secondo il censimento 

annuale, che l parroci sogliono fare della po
polazione, questa è in diminuzione a Roma a 
paragone dell'anno scorso. 

X A Sedan (Francia) gran successo 'acca 
demia di scherma a beneficio del « Souvenir 
francais du 1870. » Il maestro italiano Pini 
battè Oudart e Burean, maestri di scherma 
a Lilla. 

X A Parigi si annunzia prossimoil matri
monio nella secondogenita del fa generale Bou-
langer con un ricco proprietario parigino. 

X A Parigi prossimamente sarà messo al
l'asta il famoso baule in cui Eyraud e Ga
briella misero il corpo di Qoufl'è dopo averlo 
strangolato. Parimenti saranno messi in ven
dita gli abiti indossati da Eyraud e da Ga
briella Bompard il giorno del delitto. 

X Si ha da P.'u'igi che, a proposito della 
vertenza sul giuoco in cui entrava l'ex re Mi
lano di Serbia, l'arbitro chiamato a giudicare 
ha condannato il bnokmaker Matby.ssen8 a pa
gare la somma di L. 33,000. 

CRONACA JELLA_PROV!NCIÀ 
(Nostra Corrispondenza) 

Piove , 2 2 . ~. (Effe) Merito — Oon pia
cere riceviamo la partecipazione del P diphi-
ma d'onoro ottenuto dal nostro egregio mae
stro di musica Sig. Ercolani Giovanni nella 6' 
gara por composizione musicale e dramiiiatioa 
di Pironzo priuluoando una marcia militare, 
Al Tiro a Seffno. che verrà qm • seguita il 
giorno dell' inaugurazione del poligono in ese
cuzione. Tale buona notizia appena ricevuta 
Con piacere la pubblichiamo facendo i nostri 
mirallegro al bravo maestro. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 22. ™ Assicurasi che la Società di 
fabbricaziono dalla dlnaraito rima.se vittima di 
una perdita di (pmttro niUioni. Due ammini-
strat(}ri vi sai'obberò compromessi. 

— I giornali del mattino annunziano che 
due amministratori della Società di dinamite 
stornarono una somma di circa ciuque milioni. 

— Le comunicazioni telegrafiche oon la Spa-' 
gria sono quasi completamente interrotte in 
seguito allo sciopero degli impiegati, che si 
oppongono alla fusione dell'amministrazione 
telegrafica con quella postale. Il dii'ettore dei 
telegrafi si è dimesso. 

Acquisto di tori 
Interessi iirovineiali 

É stata diramata ai Coiis g ieri Provinciali 
la relaziono che per la sua importanza pub
blichiamo e che riguarda gli acquisii di tori 
fatti dalla Commissione per il miglioramento 
della razza bovina, nello scorcio del 1891 e 
nei primi mesi del 1892, per istituirò altret-
tnnte Stazioni di monta nella Proviiioìa di 
Padova. Eccole ; 

SIONORI CONSIOLIffillI, 
La Commissione da Voi eletta nella straor

dinaria tornata dell'11 aprile 1880 per stu
diare il modo più opportuno di erogare la 
somma di L. (i495.!)l rimasta in Cassa dagli 
stanziamenti 1874-75-7G per il miglioramento 
della razza bovina, ha trovato di prescegliere 
il primo dei sistemi indicati nella circolare 
IO gennaio 1888 n. 716 del ministero di agri
coltura industria e commarcio, quello cioè di 
acquistare alcuni tori riproduttori dello razze 
più sc3lte rivondondoli col ribasso del 20 oiO 
sul prezzo d'acquisto, notte da tutte le spe.se  
di viaggio agli allevatori che sì obblighino di 
adibirli alla pubblica monta giusta lo norme 
d'uno speciale regolainento, 

Essa quindi invitò mediante pubblici avvisi 
ì Comuni, i Comizi Agrari o i privati della 
Provincia a presentare le proprie domande 
per avere tori riproduttori, o di razza Fi'i-
burgliese o di razza Tirolese e di razza Pu-
lìliese, ohe sarebbero stati poi sorteggiati fra 
gli inscritti e per ciascuna razza. 

11 pubblico, a dir vero non corrispose con 
molto interessamento a tale invito, ma la 
Commissione, avvisando oho la freddezza ondo 
fu accolta l'olferta vantaggiosa, dipendesso 
dal timore che l'acquisto pei quale si doveva 
impegnarsi non riuscisse poi di piena soddisfa
zione^ tanto si adoperò che potò ottenere la 

inscrizione di setto privati per tori di razza 
Friburgheso. 

La somma messa a disposlziono della Oom-
mis.siono, come si disse più sopra, era <li 
L. 0495.51 : siccome però L. 400 orano state 
concesso nel frattempo ai Comizio Agrario di 
Oamposampiero che aveva prodotta istanza 
aflino di ottenere un sussidio per acquistare 
duo torelli coi quali istituire una Stazione di 
monta, rimanovaao soltanto L. 6095.51. 

Di queste, furono prelevate dalla Cassa pro
vinciale L. 6000, e consegnato nel settembre 
1801 ai gigg. ciiv. dott. Pasquale Colpi e nob. 
dott. cav. uff. Oiov. Battista Arrigonl, Mem
bri della Commissione, i quali si aggregarono 
il Veterinario dott. Luigi Nicolò Galdiolo, con 
incarico di recarsi in Svizzera, nelle località 
più opportune per gli acquisti. 

Detti signori, assunte lo debite informazioni 
sì portarono a visitare le fiere di Saanom, 
Sweisimmen od Erlemhach acquistando sette 
giovani tori di racza Simmenthal, che esposti 
ed ammirati prima dal pubblico in un giorno 
di fiora nella nostra piazza V. E. II. furono 
poi consognati ai rispettivi proprietari, indi
cando loro le norme alle quali dovevano at
tenersi fino tanto che venisse compilato 11 re
golamento. 

Lo stazioni di monta istituite coi suddetti 
tori furono le seguenti : 

Dna ad Altichiero (frazione di Padova) con 
2 torelli. 

Una a Tavelle (frazione di Limona) con 1 
torello. 

Una a Trambacohe (fraziono di Veggiano) 
con 1 torello. —•- . 

Dna a Ronchi (frazione di VilLafranca Pad.) 
con 1 torello. 

Dno a Peraga frazione di Vigenza) con 1 
torello. 

Dna a Brusegàna (frazione di Padova) con 
1 torello. 

Totale 6 Stazioni con 7 tori. 
La perdita complessiva della Provincia, com

prese le spose di viaggio e il ribasso del 20 
p. 0|0 accordato agli acquirenti fu di L. 2194.14. 

Le richiesto di tori di razza Tirolese furono 
più scarse, non avendo raggiunto che il nu 
mero di ire; tuttavia la Commissione ritenne 
ohe v..!ess6 la spesa per soddisfarle, persuasa 
che, un volta veduti quegli alti e robusti cam
pioni, gli allevatori se ne sarebbero invogliati 
ed alla prima occasione non avrebbero man
cato di insci'iversi per farne acquisto. 

Infatti i mombri stessi che si recarono in 
Svizzera, la speciale competenza dei quali è 
generalmente nota, si portarono nel gennaio 
di quest'anno nel Merane.se, e sebbene in tale 
località non abbiano trovata abbondante la pro
duzione degli animali di allevamento e rari 
abbiano riscontrati 1 soggetti veramente degni 
di essere destinati a riproduzione, cionono
stante poterono Comperare tre tori che danno 
a sperare eccellenti frutti. 

Questa spedizione costò alla Provincia lire 
917.60. 

Vennero istituite tre stazioni di monta : 
Dna in Comune di Vigenza 
Dna » » di Arzergrands 
Dna » » di Novoiita Padovana. 

ÌSè la provisigne déjla Commissiono che il 
mozzo più elllcace per vinciro la dlfildenza del 
pubbico fosse quello di mostrare, col fatti che 
gli animali acquistati per conto della Provincia 
offrivano Io maggiori garanzie di buon suc
cesso, andò errata ; che, trascorsi pochi giorni 
dal ritorno dei membri della Commissione in
caricati delle compere in Tirolo, buon numerò 
di allevatori produsse domanda per avere tori 
di razza jmoliese o podolica. 

Col fondo riraa,sto di Lire 2888.26. la Com
missione che fu in Svizzera e in Tirolo nel 
febbraio a. e. si pose in viaggio per la Roma-
gnu, e nel Comune di San Mauro ebbe acco
glienze gentilissime dall' iiig. cav. Leopoldo 
Tosi, rappreseiitimte la casa dei principi Tor-
lonia di Roma, che la indirizzò per gli acqui
sti nelle località circostanti alla città di Riinini 
0(11 Cesena. E quantunque pel momento ab 
bla trovato solo novo tori di sua piena soddi
sfazione, la Commissione suddetta ebbe campo 
di accertarsi conio si potranno facilmente a-
vere in seguito buoni riproduttori per la razza 
pugliese, che quantunque in quella regione non 
sia stata conservata puiissiraa, fu però mi-
glirrala con incroci attlni cho no favorirono la 
lotoudità delle forme, la facilità all'ingras
sare ed una certa finezza apprezzabilissima del 
pelo. 

' oi nove tori suddetti furono impiantate le 
seguenti stazioni di moniai 

Due in Comune di Auguillara Veneta con 2 
tori. 

DuB in Comune di Bagnoli di Sopra con 2 
tori. 

Duo in Comune di Seivazzano con 2 tori. 
Dna » » di Trillano con 1 toro. 
Dna » », di Veggiano con 1 toro. 
Dna » » di Sannara con 1 toro. 
La [lerdita della Provinola ammontò a lire 

19111.80. 
Riassumendo, con una spesa complessiva di 

L 5043.54 sì istituirono nella nostra Provin
cia 18 stazioni di monta con 19 tori, delle quali 
fi oon animali di razza Simmeniltal, 3 di razza 
Meranese e 9 di razza j)« lie.se a poiiolica. 

Le primo stazioni cominciarono a funzionare 
ai primi d'ottobre p. p., le seconde nella pri
ma metà di febbraio a. e. o la ultime nel marzo 
successivo. 

A ciascun tenutario fu consegnato un.Bol
lettario a madre e figlia nonché un estratlo 
del Regolamento che fu più tardi completo. 

La somma oivanzata dalla Commissione è di 
L. 956.40, più L. 95.51 rimaste in cassa pro
vinciale; in tutto quindi L. 1051.97. 

Ora aggiungendo a tale cifra la quota dì con
corso del R. Ministero d'Agricoltura Industria 
e Commercio in L. 16&'1.18 si avrebbero di
sponibili L. 2733.15 colle qunli si potrebbero 
acquistare alcuni altri tori, in attesa cbe vi 
piaccia stanziare noi bìlanoio 1893, in cnnfoi-
mltà alle proposto cho vorrà farvi la vostra 
Deput.aziono, una oonvenionte somma afilnodi 
non interrompere l'opera boneflca appena in
trapresa. 

In riserva di riferirvi un altro anno con mag
gior dettaglio sull'andamento delle stazioni di 
monta, mancando ora, pel breve tempo inter
corso, gli elementi neoossari, la Commissione 

può nondimeno assicurarvi oho tutto funzio
nano regolarmente e ohe anzi il loro numero 
si manifesta assai Interiore ai bisogni della no
stra Provincia. 

Questo in breve l'operalo della Commissio
ne, la quale, ove non lo manchi l'aiuto della 
Provincia o del Governò, si ripromotto per 
l'avvenire floronti ri.sultati, tali che in un breve 
volgere di anni i nostri allevatori, ammaestrati 
dall'esperienza, non avranno più bisogno di ri
correre altrove por trarre dalle loro stalla il' 
maggior utile cho la nostra agricoltura possa 
li re, tanto dìtottamento col ricavo dallo ven
dite di buoni e precocemente pesanti animali, 
quanto indirettamente se, facendosi più intonso 
presso di noi l'allevarneuto del bestiame, il 
maggior numero di terreni che allora dovrà 
essere ridotto a prato ridarà col riposo il pri
miero vigore alla terra ora stanca ed impove
rita. 

Padova, li 8 giugno 1892. 
Il Presidente della Commissione 

Deputato prov 
V. S C H I E S A R I 

CRONACA DELLA CITTÌ 
L' A88MEIEA 

Numerosa l'assemblea di ieri sera. 
Il presidente, avv. Morelli, poco dopo le 9, 

dichiara aperta la seduta e con acconcie pa
role ringrazia l'Associazione per la fiducia cho 
gii dimostrò, non avendo essa voluto accettare 
le sue dimissioni. Fa voti acciò la concordia e 
la disciplina siano i mezzi da cui le ideo del
l'Assemblea traggano argomento precipuo alla 
vittoria elettorale. 

L'avv. Tonzig, relatore del Comitato per le 
elezioni, narra delle pratiche fatte per una 
conciliazione. Ma VAssociazione liberale de
clinò l'offerta, non credendo essa di potere 
nella lotta presenta unirsi alla Sa»0!'a, essendo 
ben differenti i concetti che informano le due 
Società politiche dinanzi alle prosenti ele
zioni. 

VAssociazione liberale si strìnge invece alla 
.Democrazia Sociale; donde uscirà quell'a
borto di lista cho sarà per noi l'auspicio più 
favorevole di vittoria. 

Racconti» il relatore che il Comitato eletto
rale aveva intenzione di accordare nella lista, 
che oggi si propone al voto degli intervenuti, 
posto adeguato alla classe operaia e che anzi, 
datu la bontà del nome in una lotta ammini
strativa, si pensò a quel Calore, rimasto nelle 
passate elezioni soccombente per cavillosa par-
'tigianerla. 

Riuscirono però vane le pratiche fatte per 
assicurarsi 1' accettazione del CJalore ; di con
seguenza, vagliati molti nomi, si abbandonò 
r idea tanto caldeggiata dapprima. 

Il relatore passa quindi a discutere i nomi 
proposti, osservando che al Consiglio dalla 
Provincia s'è fatto posto al bar. Caraillo Tr<;-
ves, oltre che per le ottime qualità individuali 
e per la tradizionale bontà della Casa, perchè 
qiU)Sto nomo rappresenia il censo, cosa questa 
utilissima, date le inoòmbenzo spettanti sill'enle 
Provincia. 

Dimostra infine l 'avv. Tonzig quale sia lo 
scopo primo di questa lotta. Bisogna che le fi
nanze del Comune non stano compromesse 
coli' assunzione di nuovi lavori, che si risol
vono in perdite nuove per 1' erario comunale 
e di rimando in nuove imposte per i contri
buenti. 

li disavanzo nelle nostre finanze s' avvicina 
con costante alacrità: bisogna fermarlo, op
porgli riparo, rinforzando quegli elementi tem
perati che voteranno non le pazze spese, ma 
sosterranno le ideo ben ragionate d'una finanza 
casalinga e massaia. 

Il socio Gabrieli osserva l'opportunità del 
nome del Calore, che rappresentava l'idea della 
lotta ed insieme dei concotti veri e direttivi 
della Savoia che sì intitola Associazione Po-
liolare. 

Anche l'avv. Stoppato entra in questo or
dino di idee e si domanda le ragioni per le 
quali, escluso il Calore, non s'obbero altri no
mi d'operai atti a concrete proposto piy una 
candidatura. 

Osserva che i veri operai si sarebbero op
posti ai progetti che importavano le grandi 
spese, come ad esempio (osserva l'oratore) 
dell'aumento del dazio fatto, dica lui, a bolla 
posta per dar l'acqua dell'acquedotto divenuto 
proprietà comunale, ad un prezzo maggiore 
del preceilonto. Avviene molte volto che i pro
posti dalla Savoia al caso pratico lascino il loro 
programma. 

Succederà ciò anche questa volta V 
Osserva che niun seggici hanno gli impiegati 

noi Consigli del Comune e che anche all'Dni-
versìtà è fatto poco posto. 

Altri soci conio il Trevisan, Il Camis ed il 
Voghera mostrano dì fare appunti volati alla 
lista proposta, od il conte Salvadego viene, 
dopo le osservazioni di codesti soci, nell' idea 
chu il Comitato elettorale cerchi di comple
tare quello mancanze che si riscontrassero 
nello listo rispetto ai vari eloinenti ohe la de
vono comporro, perché ossa possa dare garan
zia seria di vittoria. 

Propone di conseguenza cho il Comitato st 
ripresenti domani oon jiroposto concrete m 
questo senso. 

Il sig. Miazzo 0 l'avv. Stoppato ai mostrano 
contrari a questa idea di proroga nella scolta 
dei candidati e lo Stoppato propone che que
sta sostituzione di nomi si faccia al !no-
mento. 

Anche l'avvocato Moro s' associa alla pro
posta dello Stoppato, trovando giusta anche 
la considerazione dallo stesso, cho egli condi
vido, vale a dire quella che con precedenti e 
lunghe pratiche esperibili molto prima delle 
elezioni si vedano e si stabiliscano le ideo dei 
futuri candidati. 

Ciò porta di conseguenza cho si debba pri
ma dell'elezione d'un Comitato Elettorale, e-
sporre in assemblea i criteri che osso Comi
tato devo seguire nelle sue operazioni. 

Tonzig risponde che un nome d'operaio da 
sostituirsi al Calore non fu possibile di tro
varlo ; rileva cho dell'elemento universitario vi 
figurano; tre nomi ; Brada, De Giovanni, Po
lacco : racconta di pratiche fatto anche col 
prof. Ferraris, Rettore dell'Dnlversità, che ri
fiutò la candidatura. 

Anche gli impiegati interpellati rifiutarono; 
però c'è fi Santello nella lista, il quale ha la 
doppia qualifica di impiegato e rappresentante 

Le persona che fanno parie della lista han
no tutti principi a noi conformi o per e-
spllcitn loro dichiarazione o per universale 
consenso. 

Combatte infine II relatore l'idea di proro
gare a dimani la seduta. 

L'operaio Pittarello, Calzavara, e Miazzo in
sistono perchè,si accetti nella lista un rap
presentante degli operai. 

Moro a Stoppato sostengono questa idea oon 
•Ine ordini del giorno, identici nella loro so-
sianza. 

Tonzig aderisce a nomo del Comitato a que
sta sostituzione a patto che al uniscano altre 
persone al Comitato stesso per questa scelta, 
avendo dichiarato egli a noma anche dei suol 
colleghi I' impossibilità di trovare un nome 
soddisfacente. 

Infatti s'uniscono al Comitato i signori Ga
brieli e Stoppato e vari operai. 

Dopo alcuni minuti il Comitato annunzia 
che l'operaio scelto è 11 sig. M<\rcon Luigi fu 
Giovanni fabbro-meccanico, il quale sostituisce 
il nome del dott. Pittarello non interpellato 
per l'accettazione. 

Posta ai voti l ' intera lista riescono eletti 
come canilidati 

AL CONSIGLIO COMUNALE 
AiTigoni «logli Oddi co. cav. Oddo 'lì 
Bassi cav. Maurelìo [rielezione) •i 
Breda cav. prol. AcliiHe M 
Gassis co. ing. Cesare M 
I>e Giovanni prol. Achil le [nel.) " 
Do Lazzava co. Antonio [rielezione) 
Giusti co. comm. Vettore (rielezione) 
Negri avv. Ambrogio 
Marcon Luigi lu Giovanni 
Po lacco cav. prol. Vittorio 
Santel lo dott. Luigi 
Scapin cav. dott. Antonio 

AL CONSIGLIO PROVINCIALE 
/ . Mandamento 

CattieicU dott. Giovanni 
/ / . Mnnitamenio 

Treves dei Boullli bar. Camillo 
A domani lo nostro considerazioni. 

Esami d'ammissione nel la scuola pa
reggiata Scalcerle. 

Gli esami di ammissione in questa .scuoia 
comiiicieraniio il giorno 1" p. v. mase di lu
glio. Le analogho domande devono «ssere fatte 
almeno 5 giorni prima defili osami alla diret-
trico alla qnaio le famiglie possono rivolgersi 
por le opportune informazioni. 

Lo Sttidente. 
Oggi questo simpiitico giornale h i pub

blicato il suo ultimo numero por la pre
sente annata. 

È un numero splendido degno di chiu
dere le glorio bladiniane e del dottor gelalo 
nella carriera puppazellislica ed umoristica. 

Vorroinrao però che il giornale conti-
nuasào: sono cosi nobili le sue tradizioni! 

Ma ai suoi l'edattori, a questi bravissimi 
giovani che compiono in questi giorni la 
loro carriera scola,glica, noi auguriamo 
nella vita pubblica della loro virililù un suc
cesso pari a quello eh' essi hanno saputo 
conseguire pi'osso la città intera, o che 
sarà un ricordo invidiabile della loro bril
lante giovinezza. 

E cho lo Sludontc possa ripetere un 
giorno: post fata resurgo\ 

« I» 

Fra marito e inoglie. 
Questa è per la gente cupida dei lacci di 

Imene - questa è una delle tante provo prò-:i 
vate delle dolcezze coniugali. 

Ieri, adunque, il marito P. S. e la moglie, 
T. C. a una certa ora del giorno, òomincia- : 
reno a guardarsi in cagnesco; poi dopo gli 
sguardi, vennero le parole ; poi ancora, dopo 

I gli sguardi e le parole, sopraggiunsero le...... 
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manipolaaioni, lìnalmente, nellii lìisoussionp, 
intcrvGUna una pignatta di lorra cotta, che 
la raoglìo lanciò contro il marito e ne ferì 
nonl'cvemelite il-polso ad uà braccio. 

1! sangue maritale sigillò la sorie ili schialll 
fli pugni 0 (li calci, che oggi, la cronaca, do
lentemente registra. 

L'uomo andò all'Ospedale ; la donna ai Pao-
ìottl. 

*% 
Una bella ino.stra. 
Il pi<j. Berian Giovanni proprietario del nuo

vo e hello negozio di Spaccio Tabacchi in via 
S. Oanoiano, non lascia pas.saro gran tempo 
senza eseguire nelle vetrino del suo negozio, 
«lolle magnifloho mostro di sigari e tabacchi. 

Da qualoho giorno si ammir» in una dello 
vetrine, una magnifica colonna fatta tutta di 
.figari di ).a qualità. 

Al signor Hertan, a questo bravo ed intra
prendente esercente, l'augurio di ottimi af
fari. 

w 
All' oscurità. 
Il Prato della Valle potrebb! per la .sua va

stità ofl'rirsi di notte tempo come un luogo a-
datto a molto cose per esempio anche ad una 
buona dose di legnato. 

Oe ne hanno d.ato una prova ieri sera due 
•signorini di civile condizione e fors'anco un 

•da che diro, con la solennità di prammatica, 
si diedero appuntamento nel reciiito del Prato 
per una lotta che viva Iddio chi la pretende 
a cavaliere e damerino, dovrebbe sdegnare. 

Si cominciò a pugni e dai pugni alle legnate 
fu breve,il passo, 

Poco dopo chi avesse veduto uno di quei 
due signorini lo avrebbe trovato addirittura 
sfigurato. 

Oh ! la bella pugna I Oh ! 1' elegante ten
zone I 

.% 
Brutte s cene . 
(ìrandi strepiti la notte scorsalo assieme a-

jjli strepiti, una legnata ! 
Entro una di quelle caso che non si nomi

nano, un facchino della ferrovia venne a con
tesa con una donna. Paro che fosse geloso. 

S'intromise il marito della cosi detta «di
rettrice»: allora il facchino alzò 11 bastone e giù 
un fen<lente a! paciere, che lo colpì alla fron
te e gli aperse una ferita, fortunatamfcnte leg
gera. 

Quindi il feritore davasi alla fuga. L' altro 
a, farsi medicare la riportata ferita. 

Visita al sei-raglio Kludslty. 
<3uesta mat t ina dalle oro 7 alle 9 gli alunni 

di alcune Scuole comunali della cittil, accom
pagnati dai relativi maestr i , visi tarono il g ran
de serraglio Kludsky. 

Essi ebbero le spiegazioni più minuziose da 
maestri e dal proprietar io su tutt i gli soggetti 
del serragl io . 

Una simile visita sarebbe bene che .si ese
guisse anche per le altro scuole, così gli alunni 
ne r icaverebbero un grande vantaggio i s t ru t 
t ivo. 

11 signor Kludsky ha voluto per l 'occasione 
ribussare i prezzi d' ingresso del 75 O/Q. 

Tut t i gli intervonuti ammira rono il ricco e 
svariato .serraglio e ne furono appieno soddi
sfatti. 

*'. 
Grave disgrazia evitata. 
Seri nelle ore pomeridiano mentre un treno 

del tram a vapore stava per giungere al pas
saggio a livello al Macello, un cavailo, attc-
cato ad una carrozza carica di persone, so
praggiungeva a corsa veloce. - 11 guidatore, 
accorgendosi che nella via era tirata le catena 
di ferro per impedirò il passaggio, tentò di fer
marle il' cava'lo, ma questo non acconsentì al 
comandi o continuò la sua corsa. 

Giunto vicino alla catena la spezzò e stava 
•per passare sul binario quando precisamente 
in quo! nloment(^ giungeva il treno e sarebbe 
succeduta certamente una gravissima ed oi'-
ribile disgrazia se il conduttore del tram non 
avesse rallentato i freni e fermato il treno 
quasi istantaneamente. 

* « 
Cadavere r invenuto. 
lori alle ore 3 pora. nelle acque del fiume 

Bacchigllone a Bruaegana, fu r invenuto il ca
davere di ce r t a Paola Do Zorzi di anni 42 na t a 
in AiKirois (Maniago) senza stabile [dimora,, 
venditr ice girovaga di pipe e bocchini di raa-
.i-asca 

Si ignorano finora le cause del l ' annegamen
t o . Se trat t is i di suicidio o di disgrazia. 

* 
Annegato . 
Anche oggi la cronaca deve r e g i s t r a r e una 

4e l le solite gravi disgrazie. 
A Oorrezzola il ragazzet to decenne, Zamaro 

Fo r tuna to ment re e r a intento alla pesca in 
un fosso vicino alla sua abitazione, perduto 
l'equilibrio cadde nell 'acqua dove r imase mi
seramente allogalo. 

« 
Libro nero. 
Furono dichiai'uti in contravvenzione per 

ubbriachezza t r a uomini ed una donna. 
— Furono puro dichiarat i in eon t ravvon-

ziono t re notissimi pregiudicati sorpresi a nuo
tare nel canale Bacchigli ono, vicina al ponte 

.8 . Leonardo. 

Ospite inlltlo. 
G. A., ospitato no'la casa di Quaglio M., 

quando ne parti si portò seco un lenzuolo. 
Ingrato ! 

*% 
Uhbriaclii. 
Li abbiamo visti noi : erano quattro, ub-

hriachi fradici in modo che la ragiono so n'era 
ormai partita già da qualche ora. 

E quei quattro .se ne sono date tante e tante, 
che una buona parte non sarebbe davvero 
stata male a quegli osti dm li hanno cosi com
pletamente ubbriacati. 

La scena è accaduta questa notte in via delle 
Noci. 

.'* 
Banda del Comune. 
Programma del concerto ohe darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 24 cor ronto 
in Piazza Unità d' Italia dalle 8 alle 10. 

1. Polka - Rita - Pers ico. 
2. Sinfonia - / Lituani - Ponchielli. 
3 . Valzer - [ri Campagna • Galli. 
4. Atto 3- - Il He di Lalìore - Massenet. 
,'j. Ouver ture - Salamtain - Goldmarh. 
0. Marcia - L'Etna - Palumbo. 

STATO ClvEiB DI PADOVA 

Bnllalino (li!l 18 
NASCIVE. - MiBclli N. 2 - I•umilile N. 2. 
MATUIMONI. - Maiigo lioll, llraiiiln di l'iclro^ iiiBlico 

cliiriii'go r.nii I,"V(triitn Gioviiiin;) ili Viiicn[ii;ii eiisiilint,-;!. 

(liea ilnmrallciì. 
Orso Autlroa fu l.ulĵ i CHDCO enti Kioi-dli Teresa di Gin-

sc|>pii cesiilinĵ .i. 
jMOil'I'l. - Tesla /.aninicvi 'l'cresa unni 81 villica vedova 

ili Padova. 
Rollctlino lini 19 

NASCITE. • Masclii N. I - Fciiiininc N. S. 
MATillMONl. . Gnhtin Anî nli) ili Giirpiiiia ca'̂ olaio con 

Tarsa Augusta (lì Aiiiielo sana. 
lìavli lliusaiiiui ili Gianonio lipofirari» con {lUissolon ile-

1,'ina In Pii'lrn sai-la. 
Piccolo licito 7.a;ilii Giovatini l'u l'iclro fabbro con Ga-

giuHlo Aiulriatina ili l.nitii siiralrice. 
Paulclti Domenico lu Giacomo riijajllere con [.cgnaro 

Antonia In liomcnico maestra. 
Micliolon Antonio di (',iuse|i|io villico con Munarcllo 

i.lliilia la Luigi viliica. 
MollTl. - Valente Mabilia Luigi In Marcaulonio anni ir, 

mesi H poss, vedova. 
Hrrlìu don Anjio'o fu P.iolo anni 7') sacerilalc celiliC. 
l'alesa Angela ili tìiacomo di anni SU sarla noliitc 

dì l'adova. 
Saiialiiio Ilosai'ia fu tiherio anni 52 soldato faiilerìa 

celibe di Petralia Sovrana. 
Olieni Salvalore. ili l)oilienl.;o anni 21 soldato fanteria 

celibe ili Jbstrella. 
Ilollelliilo del 2.1 

NASCITB. - MaseJii N. 3 - lemiinne N. 5. 
SIOHTI. - Itenier l''ulvî i lu Narciso anni S.") commesso 

viaggiatore celibe di IJottriglie. 

S P E T T A G O U D E L GIORNO 

Teatro Craribaidi. — Questa sera alle 
ore 9 .SI rappresenta 1' Opera : 

IL TltOVATURE 
Il Circo E q u e s t r e Rouss i e r e , in Prato 

delia Valle, darà oggi un grande spettacolo 
alle ove 8 1)2 pom. 

Serragl io Kludsky. — Rappresentazione 
alle ore 6 ed alle 8 ' 

Birraria Stati Uniti — Questa sera con
certo. 

REGIA UJViVERSlTA-
Votazione per la elezione del Reltore per 

l'anno scolastico 1S92-93: 
Votanti N. 48 

Prof. C. F. Ferraris voti 45 
» G. Lorenzoni » 10 
» A. DH Giovanni » 8 

La sirossn trulfii alla Banca I loniana 
La s c o p e r t a del :coIpevole 

Eccovi esatti pailicoUri sulla truffa a 
danno della Banca Romana. 

Il gioielliere Carni Scipione doveva riti
rare dalla Banca Roimna lire 44,434,20. 

Ieri si presentò airujjicio di sconto della 
Banca un individuo col bono di !.. 44,-124.20 
che fu pagato senza di|]icollà. 

Un'ora dopo, il Carpi si presentò allo 
sportello con un altro hono per la mede
sima somma. 

Il suo naturalmente era il Buono vero e 
l'altro ero falso 

Scopertasi cesi la truffa, ne fu informata 
la Questura avvertendola che avevansi 
gravi sospetti sopra il commesso della Se
zione Sconto, corto Federico Mìnetti, di 
anni 27, da Torino, il: quale poteva essersi 
impadronito di un modulo bianco che aveva 
staccato falsificando le firme, 

Sottoposto ad interrogaiorio, il Mìnetti, 
si confuse. 

Perquisitolo gli si trovarono in tasca 22 
biglietti da mille e altri da cento. 

Vistosi perduto, egli tentò di suicidarsi, 
ma gli venne tolto il revolver mentre se 
l'accostava alla testa. 

TELEGU.\IHMI D E L L E BORSE 

R o m a 22 
Renilita contanti =i"" ' 
Rendilii pur line 96,48 1[2 
Banci Generato ;!(is.— 
Credito mobiliare tJ15,— 
Azioni S. Acqna Pia . , •• 
AKÌOUÌS Immobiliare IStl.fiO 
Parigi a ti mesi ,— 
Londra a lì mesi —, -

Milano 22 
Rendita it. contanti 9(5,30 

. line l)a,4ii 
Azioni Mcdiicrr. li^i), 
LauiRoio Rossi 11'28,— 
Cotonilìeio Cantoni lliil,--. 
Navigazione goiierule i88,— 
Raflineria Znccberi 313,--
SOYvenzioni 
Socitìtà Veneta 
Obblig. meriti. 

ft nuovo !t, 0[0 
tfrancin a vista 
Londra a !1 mesi 
Iterlino a vista 

Venezia 22 . 
Rendita italiana !|6,!Fà 
Azioni Banca Veneta '227 = 

M Socìet.\ Yoneta —,— 
» Col. Vene/.. 240 , -

Obbìig. prfist. vonez. 26,!il) 
Eiren /e 22 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

B Francia 
Azioni F. M. 

Mobil. 

41, 
IIS.SI) 

1103,50 
SS'J.SO 
102,83 

43,83 
1-27,30 

Torino 22 

!l6,tiS 
28,80 

104,85 
Ii7l),30 
IU6,--

Rondita contanti 
. Une 

Azioni Feri'. Medit. 
» • Mot. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

96,30 
90,4S 

SS1I,50 
i n i , -
«14,— 

1330,~ 
436,— 

Italiota, 23 giuffiìo ISOS, 
Paii-ifli 22 

Rendita fr. 3 Oi» 99, 
Idoin 3 0]0 perp. 
Idem i Ili 0|U, 
Idem ìtal. 3 OiO 
Cambio s. Loadra 
Consolidati iagl. 
Obblig, Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano li 0(0 
Rondila ungherese 
Rendita spagnnol.'i 
Banca aconto Parigi 198,7 
Banca Ottomana »ll8,12 
Credito Fondi.irio 1165,— 
Azioni Snez 2838 , -
Azioni Panama 17,50 
Lotti tnrebi 84, -
Ferrovie meridionali 1,37,30 
Prestito l'asso 79,90 
Prestito portogliese 2o,0G 

Vienna 22 

99,78 
106,07 

93,90 
28,19 

98 3r4 
318,=. 
a 7lUi 

80,75 
080,— 
310,80 
193,12 
95,58 

,18 

Rend. in carta 
B in argento 
» in oro 
I senza ìmp. 

Azioni della Banca 
B Stab. di cred 

Londra 
Xoecbinì inlp. 
Napoleoni d'oro 

Berl ino 22 
Mobiliare 170,10 
Anstriaolie 138,89 
Lombarde 43,20 
Rendita itabana 92,80 

Londra 22 
Inglese 96 3i4 
Italiano 93 «[IO 

93,50 
93,80 

113,38 
100,73 
997, -

. 318,50 
119,30 
307, -

9,40 

~{"l 
S e / A li ADA 

Se talvolta le{?geBBe l'ammiilaio 
Rotto iu duo jiarti quei!' ìntei' eli' ei bove 
Sareìjbo invo o molto eonoolato, 
Poiché potrebbe dir, guarirò in bravo. 
Siìk^aziom ikìia Sciarada ^inceiteme 

EST-RBMO 

certo Amerigo Brug'otti con cui aveva di 
viso la somma. 

Poco dopo ilBrugiotti veniva arrestato 
anche lui e in suo possesso trovaronsi, le 
rimanenti 22,000 lire. 

Cosi tutta la somma fu ricuperata. 

Nostre InforÉazioni 
Lettere p»rtioolari da Vienna mo

dificano in (larte le notizie dei gior
nali circa le dimostrazioni delle quali 
Bisraavok è stato l'oggetto nella Ca
pitale dell' Impero. 

Nessun grido antisemitico fu pro
nunziato, ma si accentuò in modo par
ticolare il colore socialista dei dimo
stranti e il carattere prettamenteger-
manico delle ovazioni fatte al gran 
cancelliere. 

Si dice che Bismarck stesso fosse 
contrariato dal contegno degli studenti 
e della colonia tédosoa, potendo dar 
luogo a supposizioni, ciie non erano 
certo nelle sue inten.?,ioni. 

'̂ ^ 
Ieri a Roma correva vooo ohe in 

un convegno, tenuto a Potsdam, fra 
Hrin, nostro ministro degli esteri, fi 
Gaprivi sia stato sottoscritto un pro
tocollo militare, al qu,ale avrebbe f.itto 
adesione, dietro istruzioni ricevute da 
Vienna per telegrafo, anche il rap
presentante austro-uiigarico. 

. ' « 
Ilioesi ohe in occasione delle feste 

Oolombiann i Reali si recheranno a 
G.^nova per fermarsi tre giorni. 

• « • • • • • • « • • « • • « « • « • • • • • « 4 « 

RODOLFO MARTIRE 
V i a M u n i c i p i o N. 2 , 3 e A 

t 
t 

MAGAZZINI MODISTERIA E PELLlCGEPdE 
I CON PnOIHtIA. F A R i m i C A 

i avverte la sua numerosa clientela che arenilo l'alto forti acquisti dalle primarie Cane • 
j( Estere e Nazionali in Arlicoìi di lilla novità per Modiste e Sarte, Ritrovai», ' 
% grado di tìraticare prezzi di tuli» aonre>iieii.;a. 

1 Riduzione Cappelli ult ima niixla c(ui press ione a maccli ina 

I ty Assort imento Manleili por Hijinora in StoHa Lana o Se ta -cs 
* con ricevimento di comraisflioui nopra misura 

I =-,=1^== SI CONSERVANO PELLICCIERIE DAL, TARLO ===-==•: 

R; OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

S4 Oiugno 1891 
A mezzodì vero «li Padova 

Tompo medio di Padova ore 12 ra. 2 s. 15 
Tempo medio di R o m a o re 12 m. 4 8. 42 

Osservazioni raeteorologìche 
'WgMw*»fi*"s!t82«Til"«itetrt"'W'*d-*w!!i«tef^»'iW« 

met r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

:£>a.x'-tl.oolsaa:*3. 
•lo». 

II ministro Brin 
ROMA, 23, ore 7 n. 

(F) Assicur.asi clic lìrin, ministro degli 
estei'i, sarà di ritorno a llomii domenica. 

Sment i ta 
1\0.\1A, 23 ore 8.1;. a. 

(F) Si smentisce che d generale Lanzu 
sia slato noininato aiiihasciatore a B.rlino. 

Altra smentita 
UOMA, 2 3 o r e 9 a. 

(F) Un telegrainina da Washington reca 
olle il segretario dì Stato ricevi^tte un te-
legrainma dal govoriiatore dello Stato di 
Washington, cui quale aiuiunxia che è in
fondata la notizia dal linciaggio di quattro 
italiani. 

Vescovo di T r e v i s o 
ROMA, 23, ore 10.30 a, 

(G) La Voce della Verità conferma la nor 
tizia ieri da me telegrafatavi, che il Papa 
accettò la rinuncia del vescovo di Treviso 
al l^atriai'cato di Venezia. 

Riiornie or(janicl»e 
UOMA, 23, ore 11.23 a, 

(G) Il Pojiolo ItomaiHì a proposito delle 
riforme orgonicbc preparate da Rudinl e 
e da Luzzatti, rivelate dall'O;)i»(o»ie, scrive 
che alcune sono pratiche, e possono be
nissimo essere rivedute ed alluate da! Mi
nistero ttltuaìc. 

Ami ìnsc ia ta 
ROMA 23, ore ìiAO a. 

(G) Sembra certo che Guicciolì avrà una 
dostintizione diplomatica, non però a Ber
lino. 

22 giugno Óre 
9ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
Spora. 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro ceiitigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, dei 

Stato del cielo . . 

761.9 
-1-24.2 

17.6 
78 

ENE 

7 
sereno 

-f23.9 
10,2 
46 

ESE' 

13 
cop. 

760,3 

15.2 
7.5 

ENE 

13 
sereno 

LOTTERIA PER L ' à R C E U 
SUBDRBIO or PADOVA 

ove mori il tauraaturflo S. Antonio 

I viglietti costano UNA LIRA, e si veudoiii» 
presso i tìos^ucnti sii^aorì : 

Casale Antonio mereiaio al Santo, Maschin 

(/ano Giovanni cartolaio in Viti Maggiore, 
Vason Carlo cambio valute in Pìa?,za Gar i -
baiili, Zaccaria Giacomo oiTolllBre ai Se rv i . 

II proinio consistente nel fac-siniile della Ba
silica Aiitiiniaiia in bronzo dorato vei'rà estrattis 
i r revo(!aI) i lmcnte la seconiia domenica di 
sutteintirc 1892. 

Esso trovaci esposto per quindici giorni nella, 
libreria Bennato al Santo N. 39Ili, dove, chi 
acquisterà tuia cartolili, riceverà in dono uà 
libro. 

Dalle 9 ant. del 22 alle 9 ant., dei 23 
Temperatura massima = + 27-.2 

» minima = + 17'.8 

P. BELTRAME Direttore. 
F. SACOHEiyro Proprietario 
Leone. Angeli, ger. rosponsaMle. 

1 iillTà 
presso la liaiioa Nazionale nel Regno 
d'Italia, la Ranca F.Ui Casarcto rli 
F.co, Via Carlo Felice, 1(), Genova, 
e i principali ISanclileri e. Gambio-
Valnle la Acmlita dello (>I)Mi<|a7,ioni 

iìlWli li iSi 
AL PREZZO DI 

L. 12.50 cadauna 
L'Estrazione avrà luogo 

«7 30 Giugno cor>\ 
I premi si pagano dalla 

Banca Nazionale 

LE PICCOLE SPESE INUTILI 
che spesso cagionano noie e uient ' a l t ro 

si potrebbero 
impiegare in modo assai profìcuo nelFac-

quisto di biglietti 

BELLA. GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
Nello es t razioni elio avranno luogo 

IR RE V OCABILMEN TE 
il 31 Agosto e 31 Dicembre 1 8 9 2 
dovousi sor teggiare 

Ì534SÌ ps-e^ìnii 
da Lire SOO.OOO - 100.000 - 10.000 

5.000 e minori 
tutti in contanti s e n z a alcuna ri
tenuta. 

Domandato subito il p rogramma de t t a 
gliato alla Banca l<\tll Casareto di F.co, 
Via Carlo Eolico. 10, Genova 0 ai princi
pali Banchieri e CnmMo-valwte na\ Regno. 

La Dii iEZloNE dello 
STABlblMBNTO ia 

presso ^ b a n t ì , avverte che col »• 
Giugno cominciò la spedizione dei 
suoi PRHMIATI FangÉ^ì ed a c 
q u e tei-sMalì , pregando rivolaersi 
« e3olu.sivamenttì » alla FARMACIA. H O -
iìER'ri_jn^ vta_Carniine. 

È a p e r t o a i p u b b l i c a 

il Serraglio Kludskf 
i l p 'à i «(i»antla «8R1 m^nét» 

IN PRATO DELLA VALLE 
=- di flduco alla Cliicsa Saut i diust i i ia = . 

'«1 

Questo SOM itilio plo^enlonte da Roma s i 
t ra l t 111 111 questa ci t ta pocln Rioini 

Ogni giorno due rappresenla/. ioni, 
con entrata nello gabbie di tre ilomatorì e 
due domatrici con Leoni, Tigri, Pantere, un 
Elefante del peso di 30 quintali, od altri aui-
iiiali spsciaii. 

In 0|;;ni rappresentazioiio pasto alle belve. 
Prima rappresentazione oro 6 pom.. 
Seconda » » 8 a 

NOVITÀ' ~ Fra Riorni arrivoraunn altri 
animali speciali d'Amburgo, ed un Ipop'itamo 

^^.^^^ i ^Y=—^ 
SI r icerca buone qualità 0 marche di Vli^O 

NATURALE e si doiiiandnni) pure campioni e ' 
prezzi dal sottoscritto 

Antonio Belti-ame 
ncg ozian t e i n « •( « 0 

MARBURG ajD. 

L'Antico Albergo Farinella allo Scudo d ' I 
talia in Monsolice, ha at t ivato apposito se rv i 
zio di facchinaggio con be r r e t t o . d i s t i n t ì vope r 
il t rasporto dei bagagli da e per la Stazione 
6 ciò onde evi tare «n'ori d'imlirizzn. , 

Bollettino Commerciale 
CEREALI 

Padova, 24 giugnù 
Grani da 20 a 2 1 . Granoni 16 a 17, Avene 

17 fuori dazio. Invar ia t i gli altri articnli ; 
mercat i nullo. 

Lanificio Bossi 
P a g a m e n t o Interessi !• Sem. 1 8 9 2 

Vedi Aeviso in IV pagina 

L l S S O C l A f f l E CONTRO L'ACCATTONAd&lO 
accetta in tutti i giorni non l'ostivi dalle I I alle •là nel suo Uftlcio 

Via Albera N. 4281 A lo prenotazioni per ricerca di collocamento 

a servizio stabile di persone che siano munite di certificati atten

dibili di ottima condotta, abilità, onastii e di lunga precedinte oc-

oupazioiie presso famiglie 0 singoli privati. 



FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A T F L L I BRANCA DI ÌMÌUANO 

Breve l t a to dal neRlo éSoverDR 
/ SOIT CBE NE POSSEaGONOJLVfIRO E OENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, B'usselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Qran Viptoma di i- grado all'Espunzione di Londra i888 

Medaglie ci' ore alle Esptjsinioni di Barcellona i^88 e Parigi i889 

V uso del FEilNET-IinANCA è di prevenire le indipesiìonì cdè raccomandato per clii «udre febbri inlcriitiltenh e 
vermi ; ipiesla sua aiiiniirabilc e sorprendeiile azione dovrebbe solo hwlare a generalizzare 1' «so di qutsla bevanJj, ed 
ogni fanii|;lia farebbe bene ad esserne provvista. 1 

Ijueslo lii|uor- composto di inijiediemi vepelali .si prende mescolalo con l 'acqua, col sciiz, eoi vino e col caffè. — 
La .sua ezienc piincipale si f* quella di c o r r e p e r e l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stiinobire I' appettilo. Paeflita 
la liipestìone, e son.niamenle nnlìitervoso e si nieconiaiida alle persone siipiictlc a ijncl malesscie piod.illo d,illo spleen, 
nuneliè al ina! di stomaco, capogiri 0 mal di capo, causate da cailive dipeslinni 0 debolezza. — Molti au icdl l l l i medici 
preferiscono giii d» lauto lenpo l'uso del JEltNET-ltliAM'A art ollri amari solili a frcndeisj m casi di simili uicommli. 

Klfetli f':H;Miiìii da ccililieati di ''eleiiiilfi imiliolie e da liappresenlaiv^e M..iiicioali e lo ip i Mce ili 

ViiHIfltsitore p e r P a d o v a e P r o v i n c i a sifl. LUKJI O E P R O S P E R I 

Frezze Bottiglia grande L. 4 = Piccola L. 2 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

tm- o i i A H i t A n s t iìAtL.i.K (. 'Ofvtu.ni'i ' .txiojva - o 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 12 Majjgìo 1 8 9 2 

f^stp Adriatica Società Veneta. 

mmmu miimi e COIMÌ 
COSTANZl autoriziati alla vendita dal Mi;jistro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

„__J»™-. . .Cj : in .JiUiìSji medìcijia.!i_sLS!??'''seono, ^radical-
mciite in 2 0 .̂ , dlj le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, fiussì bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual-
siatii data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
Itficiiti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di rirsraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
iViergelina 6, tutti i giorni, dalle g alle J! ant.; ed in parte feclelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere che rcn raggiungessero a comprendere la vera impor
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me
diante trattative da convenirsi direttamente ccH'inventcre Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o, 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5c 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Parmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovinct.' n.oaicinte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la Hrma autografa in nero del
l'inventore. • • '^£3 

,01 U ^ 
ìiizzod! MOZZE 

Per imbeflìrà la Damaèione. 

Padova-Venezia 
4;35a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,1& » 

I L - » 
L50p. 
2,'30 * 
5,10» 
6,3S^ 
9,15» 

1L20 » 

diretto 3,47 a. 
» 4,28» 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 
» '.) ,44 » 

diretto L H p. 
acoel. L21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a, 
» 6,10 » 

dirette! 9 , = » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 6 » 
diretto 2,26 p. 
» 4,-= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35 9 
acoel. 11,16 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

U,21 » 
12, 7» 

Orwle far risptehdere il viso dì afTascinante bel* 
kzza, e per dare alle mani, alle spalk, ed alla 
braccia splendore' abbagliante, usate il Fior dì 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la deli-
ìàoi^n. fragranza e delicate tinte del Kipiio e della 
•^osy S un liquido igienico e iaitoso. E senza 
rìvaSw al mondo per preservare '• rulonira 1» 
H>e!lezza <lella gioventìi, 
. Sìvende4atutt!i Farmacisti Inglesi e iiriucli-jail.-ra 
Siniicri e Pamiccliiiiri. Fabbrica in Londra; ri,(,% j iS 
tàcFOthainotun Row. W- ' ' • i e P POTÌRÌ •! Nuova VorK. 

Stabilimento CONTI ^ 
Questo r i noma to S tab i l imsnto i n t e r a m e n t e r ' .montato, e 

co r reda to di nuove vasche di imtirmo, t rovas i aper to col 15 
maggio , cotto la direzione di distintiissimi Medici. 

C u r e di iicqua s a k o j o d o , I jromiche, sol lbrose- jodate d) 

pr ima classe. 

Ctir- di bagni a domMlio 
C O L L A S P E C I A L I T À DICI S . \L1 B l CASTUOCAUO 

liiiii^Baliili risultati iielle .svariate iiiaiiifestaziòtii ilella scriil'ula, nelle 
rnnlatlio iluH' appnratii mcriiui, IIIIIIB iiirezioni renmatUiho. iiiilla adita, nel 
(l'ozzii, Melili rathitiiie, 111 riioltu malattie ilei l'epilo, (lolla milza, nella 
calco li.si biliai'P, iifil '-alami tifili) stoniacti, (Iella laringe, degl' iiitestiiii, 
(lei liroiiohi, nella sifilide, in ni(!lt(̂  iiialattio cutiuleiì. 

('lima mito, Ironia tiiiimti dalla staziono rerrnvlaria di I-'orlì. 
Dii-iijersi uui i 'umentt i a l p r o p r i e t a r i o A. CONTI 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

5,20 p, 
2,il6 » 

11 . B » 
9.3ii » 
f.Vor. 

. 6.30 a. 

10,20 a. 
11 ,16» , 

4,20 p . 
6, 9 » 

10,fiO » 
1,44 a 

ivI i lano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 2,26 a. 3,44 a. 
omn. da Ver. 6,10 » 7,48 » 
mia. 6,40 » 10,50 t> 
ace. 6. a 10,34 » 1,13 p, 
dir. 12.60 p 4,—p. 6,46» 
omn. 9.46 a 3, 6 » 7,50 » 

P a d o v a - B o l o a n a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, " p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

liretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,56 p. 
5,65» ' 

11,20» 
10,10 f. ROY. 

1,50» 

Mestre-Udine 
diretto 6,16 t . 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 1 1 , 6 » 
(liretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 
» 6,30 » 

)mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev, 
3,14p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

Bo lo j jna -Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto S^= » 
diretto 10,36 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9.33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12 » 

Udine -Mes t re 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10. 5» 
7,33» 

10,33 » I 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

(laTrev.10,60 » 
! direttoli,16» 
j omn. l,10p. 

omn. 6,40 » 
'da Trev. 6,35» 
1 diretto 8, 8 » 

Monse l i ce -Legnago 

"sJo .̂TLeg, 
5,25p. 
8,10» 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7 ,= » 

Be l Iuno-MontcbeUuna 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnacio-Moiisellce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,36 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l n n o 
omn. 6.50 a. I 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)5,— a. 5,51 a. 

» 6,30 » 0 , - » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4 =. » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 6,30 » 8,-» » 
» 8,20 » 10,60 » 

Venezia-Padova 
misto(3)6, 9 a. 
» 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 

8,12 » 

7 , ~ a . 
8,50.»" 

11,50 » 
5,18p. 
•1,14» 
8 , - » 

10,42» 
il) Fino a Bolo al Sabato = . (2) Mao a Dolo ti Sabato 0 giorni FoBtlt 

(8) Da Dolo al Sabato = (4) Da Dolo al Sabato 0 giorni Festivi. 

Padova-Bassano 
omn. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p, 

omn. 6.40 » 

Bassano-Padova 
5,29 a.l 7,19 a. 
8,37» ! 10,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 8,— a. r 9^38 Z ~ 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,4Ó» I 8,18» 

_ _ B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6.=ia.i 7,38 a ~ 

» 10,22» 12,—p. 
» 4,22 p.l 6,— » 

^ _ T r e v ì s o - y i c e i i z a _ 
^mn." Ì5,~ a.| '7,151" 

» 8, 6 » 10, 3 9 
misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

4,45 p. 
8,38» 

_^_^_Vicenza-''J[yevJso 
onm. 5,1 •' a. 
u-toto 8,1»» 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,211 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vl t to r io-Coi ieg l iauo 
6,22 a. omn. 

misto 8,45 » 
omn. 12,=.m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegllano-Vittorio 
omn. 7,50 a. 
misto 11,=- » 

» 1, 5 p. 
omu, 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,;<7 p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
"•77^2^" 
]2,32p. 
7,12» 

misto G,'= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

misto 
Piove-Padova 

3na.T 7,28 a. 
1,28 p. 
7,28 » 

2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
omn. 4,52 a.l 6,30 a. 
misto 11.== > 12,60 p. 
» 6, .5 p.i 7,54 » 

misto 7,10 a.l, 8,47 a. 
» 4, 4p.l 5,39 p 
» -8,33» ,10, 6» 

PREMIATA SOOIETA B A L M I Ì A R E D ! 

LEVICO-UKTKIOLO 
NLL T l l E N T l N O 

Ac«iuc Xaluralf , Arsenicti l i , Fe r r i i g inose , RaiinMclie. 
Slaheiinoiito di Loviiro aperln ila I. mapil'" a 1. olloltrc. Med co dj-

reltoro sitr. Oott. KÌ.ÌA SAUTORI. Il Obliale staliiiinieiiio Alpino di Vetr iolo 
dal Ifi (intono al l. si'llrìnlne. Modico iiii'otlori! priil'. KouTt'NATOI'UATINI. 
1,0 Slabil'imento di V E T I U O L O è |nire |)i'ovvoduto dell' Ulìlào Tele-

(jra/ico II f'ofifale. 
' liejiositi generali doll'acipia da bibita e ila bajiiio — poi Hegno presso 
il signor 0. OltlPl'OM Trinilo, por cesio d'Hiiropa, America, ecc. signor 
S. tlNOAll, Jasotnii'i/olliilrii,:'xi\ 4 Vienna. Per uiterlori informazioni ri-, 
vnlgorsi alla DinuzinNH DRI.I.A SOCIKTA. 

iiiiàfLiU!ii(;i:iaMii:iT(ì-PAi)i; 
slGH 

0 ¥ A H M I P E 
S O N E T T I 

l'iiduvit — in-UÌ — 1892 

Lire 3 

LA FUBBLICITÀ 
ECONOMICA-JN IV P A G I N A 

CEfiTESIIVIlC CEIMTESIiyiI 
P E R 

OGNI PAROLA 
P E R 

OGNI PAROLA 
(min imo di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Avete appa r t amen t i , camere , negozi, local i d 'ogni ge
n e r e d'affittare? 

Avete danaro da collocare 0 da m u t u a r e ? 
Avete case , fondi mobili da vende re? 
Ave te imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

lìicorreie alla Puhblictlà l-.Onomica 
d e l - . C3oaa3.xi.a3.© » 

È inutile presentarsi personalmente, poieiiiiu mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGiMHENTO ANTICIPATO 
1 Rivolgersi fliretlamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

La più ferruginosa 0 
aaso.sa 

Gradita al palato. 
Faoiliia Iti digestione. 
Promuove l'appetito. 
Toloratadagli stonia-

cni pili' deboli. 

ANTICA FONTE 
DI 

PETO 

Si conserva innaltt 
rata e gasosa. 

Si Usa in ogni'stagi! 
ne in luogo del Selt 

Unica per la cura tei 
ruginosn a domicili! 

LA I'KEFEl\rrA DELLE AQUE DA TAVOLA 
Medaglia alle Esposizioni di Milano, Frsncù orte "j„, Tries! , 

Nizza, Torino, br''S''Ì3. e Accdeniia Naz. di t'aiigi. 
Si può avere dalla niREZiONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai al 

Farmacisti d'ogni Citili 0 Depositi annunciati, — esigendo sempre elle ( 
bottiglie portino l'eticlielta e la capsn a sia verniciata in rosso-ramo co 
linpr(;sso AKTICA-FONTI?-PEJO-BORG.nETTI. 

La llirciinne C. lìOtìfillETTI 
In PADOVA ilepo,si(o principale presso la Ditta P i a n e r i e M a u r o . 

EMULSIONE SCOT 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l i p i*anc@SBO 

D A - V E R O N A 

Acqua .acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoRgìatn 
T da tutti i. Medici 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI i m U Z Z O 
COH « ' • r - i c ; ^ , » 

ED IPOFOSFITl DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p iù efiBcaoe 
de l l ' o l io d i fega to s e m 
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o l I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACiLE DIGESTIONE 

Il Ministoro dell'Interno co» sna 
decisioni) ] 6 loglio 18$0, sentito il 
pvere di msssis» del Consiglio 
Superiore di Sanità, pennette la 
vendita iAVEmalmne Scoti. 

HIIEI itluiHtA la t i i i l l i B B I I I U H i i t t t 
rrlfitrati i l i Ollnltl ,Sl»tt è I n » . 

SI VENDE IN TUTTE LE FAnDARIL 
WS 

LANIFICIO ROSSI 
SEDE: MILANO, VIA BRERA 19 

Dal piorno di V K N E R n i ' 1- LUGLIO 1 8 9 2 in avant i , escLisi i giorni 
festivi, i.lnllc oì-r 11 ani. all.i; S 'pam. è pasalnlc 
iu MILANO • presso la Lit ta G. Rossi a C. Via Foro t ìonoparte, 48, 
in sano - presso la lìanca Uuhm Popolare, 
in PADOVA e V!iNE'/JA presso la Banca Venda di Ueposili e Conti 

Correlili. 
Il .B. StMix-.Mtr^ iiiiì«:i-crs«i BSSW sulle Azioni sociali In raiiione di L. 3T 

per Azione contro l a r e s a delle 5;c«Jt.!e iV B,1, .«M .acconipaguate da appo 
.ita di.slinta dislrlbuiiiile (lall 'Ammini.strazione. 

Per esigere il 5iaM»giioB'j.à*HJ»ac I n i c r r w ^ e «là S.. ~B.M9 sulle .^/.|4M« 
%'c«;f!i3« (l̂ .,B•àflk'ìba^^ u fl IBBI efliaiÌBito Aù .^v.lmitì Bi t tovu ò sempre ri 
tlipsla la 5»i-cws'Eiia»KKasBB<' «Sn̂ l BSttBBBB. 

ìlilanii. Ili Oliii/no JS92 
'̂ S (f,'«BBH(S:BI*B * r ̂ BBHEaQlBB'NSB'l»KK«»Bl«^ 

I-'Hdii\a, 1802. Pretu. Tip lìdeobetto 

LE ¥ E B E 

mmim 
DI A. OPPPFJ 

PHEPAEUTE DH 
H.noBEmssceo. 

MITI MA EPriCAOI. : 

HOH CONTENBONO MINERAII. 

EIMEDIO SIODEO E SBKZA ESDAIE. 

ADOPERATE nOH TANTAGOIO. 

PER Pro DI 4 0 AMI. . 

BADARE ALIE IMITAHONI, 

CONI BOITOU PORTA U FIRMA 

E. Róberts ^ Co. 

!• HsUu. II.U. Jtlip. -M, AlH. H... 'CU. lUi H.ÌIUD.D. 1», hi*. BM, W P»!*. Bl»!^ tB, Fall. CliJHi*, D«. it, ; 
SM. blM. Cb W, IUSVBU. -iU, Full. Ip««,. ^U, ul, Cuul. DM. 01. OurirB. DM, Bai. B iu .r» . ^ ^ 

Prezzo, lire 1 e 2 Is scatola. 

5 « . M O » J S M T , S , Su C o . , 
FARI«ACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Toraabuoni,.FJRENS!E ; 
( 0 8 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.. 

http://C3oaa3.xi.a3.�

